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il CARROCCIO 
ANNO SMCONDO 

Ilio illius arimi, 
dia Cl'unu.s l'uit . . . . . . 

Il CAMIOCCIO alza nuovamente l'invitto Gonfa
lone, - ed eccolo entrare oggi in più largo campo 
n combattere per la patria Indipendenza, a bandire 
l'eterno Vero della nostra Nazionalità, a incorag
giare ì timidi, ad aggiungere lena ai Torti, a ri
buttare gì' impeli dei nemici d'Italia. - Ksso torna 
ira i popoli circondato dalle antiche sue glorie, e 
da'suoi nuovi trionfi ; torna ad alternare fra gli 
squilli delle trombe guerriero i rintocchi terribili 
della popolai' Marlini'flii. - Su quest'ara gittravnsi 
un giorno la Lega Lombarda, e su quest'Ara giu
riamo anche noi la Crociala contro il tedesco, 
giuriamo di dil'enderc le interne libertà, di far 
rispettato e temuto agli esterni il nome Italiano. -

Simbolo di l'orza e di perseveranza sono i buoi 
che lo traggono, - e l'orza e permeranza infondono 
a noi pure la santità della causa, i dritti impre
scrittibili delle genti, l'ardente desiderio che ci 
anima di veder scomparsi i dissidii e le ire che ci 
dividono, e risorta a vita novella e duratura que
sta, quanto gloriosa, altrettanto infelice Nazione. -

Il C'Alinocelo, coadotto sui campi di battaglia, 
inspirava un giorno il coraggio agli eserciti, era 
rilegno alle fughe, era rifugio ai combattenti, era 
punto di resistenza centrale, invincibile; -custodito 
nei templi maggiori delle maggiori città nutria la 
fiamma della carili della patria ; - e tradirne Inori 
sulla pubblica piazza era segnale a tulli i cittadini 
che si tenessero apparecchiali alle armi. -

Non è mestieri di lungo discorso per dimostrare 
come 1' immagino del sacro C'arco «Ielle Italiane 
Uopubbliehe torni non meno apporluno che utile 
ai giorni clic corrono. - Più che l'aquila nc l̂i e-
serciti di [Ionia antica, il moderno Carroccio deve 
scuotere la nostra mente, deve accendere il nostro 
cuore, deve farci valenti ad ogni più ardua intra
presa, elio in lui parlano, in lui si riuniscono i 
tre sommi beni dei liberi Popoli, UKI.KÌIONE, P.VHUV 
e LIBERTÀ. - lui è a difendere questo augusto de
posito, questo iiiesliniabil tesoro, che il Cuntocelo 
nuovamente dà fiato alle squille marziali, e diffonde, 
il giido del Hisorginieiilo d'Italia, e chiama ì suoi 
tìgli a rinnovare i prodigi dell'antico valore. - Or 
olii sarà o cosi vile o così tralignalo che non ri
sponda all'appello ?-

I popoli vilipesi e straziati fremono armi e ven
detta: ciò vede il Dèmone del settentrione, e aduna 
e fa romoreggiare le orde croate sui nostri confini. 
- Ma l'Angelo che crolla i troni della tirannide, e 
spezza le catene degli oppressi quando la misura 
è colma, è già in atto di compiere la giustizia 
divina. - L'incendio di una indomabile rivoluzione 
abbruceia le viscere al Nemico Tedesco; - l'altera 
Ungheria gli rompe nelle mani lo scettro dell'op
pressione: - Venezia, nuova Vestale, conserva vivo e 
inestinguibile il foco e il faro dell'Indipendenza; -
lo città e le terre Lombarde non attendono clic un 
cenno per assieparsi di barricate, per piombare sul 
disumano soldato che le dilania e le spoglia: non 
attendono che l'aiuto dei nostri sforzi uniti per 
spiegare un'altra volta le tende della Libertà e re
spingere nelle native loro tane gli antichi e per
petui avversari d'Italia. -

Uniamoci dunque! uniamoci! e facciam lutti buon 
viso all'Italiano Cvnnoceto che sulla durala antenna 
porla il gran segno del Iliscatlo del mondo, e sven
tola la tricolore bandiera. - Va un tempo segnacolo 
di concordia, arca di alleanza, palladio di libertà; 

o noi lo serberemo a suoi primi uffici, o inviteremo 
ogni giorno i coraggiosi a salirvi sopra con noi, e 
a propugnarvi dall'alto quei grandi principii che 
la comune Patria limino un giorno da rendere Una, 
['olente e Felice. 

E questo giorno, sospiro di tanti secoli e premio 
di così lungo patire, questo giorno, verrà; oh! sì 
verrà, e il Cuuioccio allora, scuotendo la polvere 
del campo, o inalberando il paci lieo ulivo, innol-
Irerassi nelle gioie delle feste popolari, e sarà primo 
ad intonare l'inno trionfalo che ccclicggierà poi-
lutto il Slegno Italico dalle Allobroghe ghiacciaie 
alle Sarde marine, e dalle costiere Nizzarde fino 
al lastrico della Piazza san Marco. 

DE-AOOSTIM. 

IL LIBRO DEL MOVO MISTERO. 
Simo oramai venti giorni tin; i nostri politici si tor-

Iin.'ino il cervello, chi in un scusi), chi in un altio, per 
inicrprelaro il programma del nuovo Ministero, e questo, 
secondo me, si rinomi) voler disputare dui coloriscimi 
il soccorso della luce, fi egli dal l'ronlispi/.io che si deve 
giudicare della limila di un libro, e di ciò clic vi si 
contiene V i nuovi governimi! sono salili al potere eoll'in-
lenzione di dare più opero e ho promesse, e , se poco 
promette il fronlespuio del libro ministeriale, la prima 
pagina , nella fjualc si legge lo scioglimento della Ca
mera elettiva , pare a me che già abbia qualche merito, 
e porti l'impronta di qualche energia. 

Chi sa leggere, e non ha piacerò d'illudersi, non e 
sul programma die deve faro il prognostico di qua/Ho 
sarà per op> rare il nuovo Ministero. Ksso usci dal sono 
ilcll'Opposi/ioni', e ciò elio questa volesse, dove mirasse, 
lo ha abbastanza dichiarato nel corso dcll'ullima sessione 
parlamentare, l'i cosa adunque che fa ridere il sento1 

gridare al plagio, come taluni fanno. Ciò elio i Ministri 
bau dovere di compiere sia scritto a caratteri cuuilali 
negli alti del parlamento. Mancheranno alle promesse? 
ben più che di plagi», dovranno allora essere redar
guii i di l'elioni.! ; ma lo grida in lai caso saranno su
perfluo , poiché il Ministero, ingannata la Na/ionc, si 
troverebbe solo contro di essa. 

Se, adunque, qui Ilo clic noi attendiamo dal potere è. 
mollo, ed è, in somma, lutto ciò che gli uomini più 
sinceramente animili di libertà e d'indipendenza possono 
desiderare, a eli" faro il brutto viso per ijual.die croco 
di più o di meno, per qualche funzionario più o men 
ligio al programma niiuisloi iute? nella guisa elio il noc
chiero è alle volte costretto di concedere alle onde la 
parlo mono preziosa del carico per salvare ciò che più 
imporla, può darsi che chi sta al timone della pubblica 
azienda debba Iransiggere nelle cose di poco conio per 
avere più spedita la via nelle cose di rilievo. 

A meno clic (jualcbe evento straordinario esigesse al-
triincnli, il libro del Ministero resterà ancora chiuso 
ugh' ocelli del Pubblico fino al giorno in cui colle nuove 
detieni sarà la Nazione realmente rapprcscnlala; e frat
tanto saranno riempite le pagine, clic si trovassero an
cora in bianco. 

Fra lo cose però elio vi si vennero 'registrando, so 
la visus non c'inganna, vi deve anche essere un pro-
gotto di legge sulla Guardia nazionale, onde far sì clic 
riesca il palladio delle leggi , e il relroguardo dell'ar
mala. Ma gli avvenimenti incalzano, e può succedere 
domani ciò che umana previdenza oggi non poteva so
spettare. Perchè adunque non si penserà tin d'ora ad 
attivare, se non tutta, almeno una parte della Guardia 
mobile, e a darlo capi, che non suonino una derisione? 
Un la!e prnv vedimcnlo sarebbe del più salutare effetto, 
perdio, dall'un cmlo, chiuderebbe la bocca a chi accusa 
il Ministero Gioheili ili volere la guerra come la voleva 
il Ministero Pinolli, e, dall'altro, accrescerebbe non poco 
l'ardore del nostro esercito, il quale allora soltanto .s'ap
presterà volonteroso alla seconda prova quando vedrà 
alle sue spalle la Nozione armala alla riscossa, ed avià 
certezza che non si rinnoveranno gli errori della pròra. 
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IL VESSILLO 

IL CIRCOLO DEMOCRATICO DI VERCELLI. 

So l'anno testò trascorso ha fallo epoca, negli 
annali d'Italia, non meno gravido di avvenimenti 
si annunzia questo che gli è sollcntratu, o mag
gioro anzi esser dovrebbe la stia politica impor
tanza, quando sia vero, come niun dubita, che 
in questi ultimi mesi s'ebbe il popolo tale inse
gnamento, a cui, in altri tempi, non avrebbero ba
stato più e piò lustri. 

Noi vediamo dìl'atli che la face della vita politica 
comincia a scuotere tolto il Piemonte scorrendo 
di provincia in provincia, e suscitando dovunque 
circoli, giornali, ed ogni maniera di assoriazioni; 
sintomi questi, i quali provano la maturità di un 
popolo alle libere istituzioni assai meglio che gli 
inni ed i banchetti, che sono più spesso il fruito 
della novità, che non un portato della ragione 
latta adulta. 

Fra i Giornali oil i Circoli, che or ora s'ag
giunsero a far più salde le basi dell'italiano ri
sorgimento, noi salutiamo pei primi quelli della 
nostra vicina sorella, perocché già ci son noli i 
principii sui quali si reggono, e le dottrine elio 
intendono di professare, e possiamo sin d'ora 
(arci mallevadori che essi, mondi d'ogni spirito 
d'ambizione « di parte, entreranno francamente nel 
politico aringo, avendo solo di mira la prosperità 
della comune patria. 

Il primo foglio del Vernilo, che già venne alla 
luce, e. una conferma di quanto promette il pro
gramma del nuovo giornale, e porla l'impronta di 
una politica leale e generosa, scevra di dubbii o 
di egoistiche paure: e, se il Circolo ha per base 
''"Piaggio della Cosliluenle italiana, e porla il 
nome di democratico, il Vernilo si pianta anch'esso 
spiegato dinanzi a quest'ancora di salute (ove sia 
quale i tempi richiedono), e s'inchina dinanzi ai 
Sommi, clic sono ora al limone della cosa pubblica. 

Il Carroccio adunque ed il Circolo di Casale 
tendono fraternamente la mano al Vernilo ed al 
Circolo di Vercelli, non senza far voto perchè sia 
posta in atto la salutare idea di riunire a quest.' 
ultimo, come altrove, la Società del Casino, che 
già sia meditando anch'essa di aprire, una politica 
palestra. GICSEPPE DKMABCIH. 

AL MINISTERO. 
Ministri della Democrazia, della Cosliluenle, del 

Regno dell'Alta Italia, noi pensiamo che avole ener
gia e potenza sufficiente per spingere, allo stalo di 
realtà, quelle (re magnifiche Ideo, e non è dir poco. 

Ministri dilla Democrazia! le genti aspettano la 
Democrazia in aziono, e dovete darcela negli or
dini politici, amministrativi, giudiziari, educativi, 
economici, e diffondere per ogni dove il seme fe
condo della Uguaglianza, della Libertà, o della 
Fraternità. 

Ministri della Cosliluenle! l'Italia ò debole, per
chè mancante di un centro politico che raccolga 
lo impotenti forzo individuali; aspettiamo, che voi 
leghiate presto, subito, in un l'ascio le potenze po
litiche o, morali d'Italia. 

Ministri del licgiio Italico! non v'è che la guerra 
capace di darvi ragione; pensateci sempre, e pre
parato dietro l'armata di linea, l'armata del popolo, 
acciò quella sia aiutala da questa, e nissuno, nel 
dì, o del trionfo, o della sventura, possa, o sor
ridere, o incolpare d'inerzia i suoi fratelli. 

Ministri del'Popolo, diretti da Gioiiciui, il primo 
popolano d'Italia! — l'ale, fate, fate! 

Non concedete nulla al partito contrario, perchè 
ogni concessione e sintomo di debolezza, e senza 
amicarvi gli avversi, disarmagli amici. 

Non temete di nulla: che. il Popolo è con voi, 
e se a Torino, dove il servilismo cortigiano ab-
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bornia, v'ha chi vi calunnia, pensate elio lo l'ro
vincic sono lutto per voi, e che in questo, finitimo 
alla Lombardia, dove si sentono piti vivamente, i 
dolori dell'emigrazione, lo elezioni saran tulle, IH Ufi 
por voi. 

Voi avolo, noi dicasteri, ed in lutto le ramifica
zioni amministrative, dei burocratici antiquari! che, 
se non paralizzano, incagliano Utile le vostre misure. 
Togliete questi l'ossili, e mandateli al Museo. 

Voi avete nei Codici o nei lìogojainotili, dello 
leggi che formano un anacronismo coi vostri prin
cipii. Cancellate questi residui del feudalismo. 

Voi avole nel Cloro una massa, forse piccola, 
ma indomabile di nomici, che dal Chiostro, dal
l'Episcopio, dal Presbitero, ronde indocile il po
polo. Sgombralo Iti Patria da questi tartufi ! 

Non dato croci; non dato, titoli; attuale l'egua
glianza, la Libertà, la Guerra, l'alo, l'ale! X. 

ELEZIONI 
11 nostro paese essendo al tutto nuovo agli ordini 

rapprcsenlalivi, quantunque le speciali circislanze dello 
Stalo, e le intervenuta mutazioni noi persuadessero, ra
gion voleva elio, fallo un primo cspcrimcnlo degli 
uomini, si sciogliesse la Camera clcltivn, fieemerhc gli 
Klcllori, resi più accorti dalla consideiazionc del passalo, 
potessero con più pensato giiulicio provvedere al l'uliiro, 
approvando o dannando con le nuove elezioni la politica 
dei loro e'etii. 

li pel Minitlern Gioberti era lo scioglimento una ne
cessità inevitabile, ove si consideri come fosse la Ca
mera divisa in due campi, i quali, morendo da ooutra
rii principii, acremente pugnavano di continuo, e clic, 
stando la tifo in pendente, Insognava a deciderla che 
intervenisse giudice il paese, il ipialc però già aveva 
eoll'organo della stampa, ed in altri modi, espressa la 
sua opinione. 

Negli siali coililuzionali sogliono i Ministeri nascere 
dallo maggiorila, clic nei parlamenti si formano, ed, a 
seconda degli evonli e delle questioni che si vanno 
agitando, si (disformano, modificandosi le opinioni ed 
i partiti; e non è perciò cosa consueta ed a ragione 
conforme che un Ministero sciolga quella Camera, la 
quale non ubbia cessato di consentirò eoa esso. Ma il 
Ministero Gioberti per verità non poteva fare uleiiii fon
damento MI quella parlo della Camera, che fece PcHrc
mo di sua possa onde iminlonero al potere il Ministero 
f ìcel , e quindi lo rimpiangeva estinto, e vanamente si 
tifila va per evocarlo in vita e rivestirli! di pnqic. 

Costoro, che Mulo sono infesti al nuovo Ministero, 
appena ebbero il presentimento elio la Camera sarebbe 
prorogai') e poi diaiolla, si fecero a gridare con ipo
criti) zelo che i Minisi ri si argomentassero per l.d 
modo di mantenersi in seggio, senza esservi sostenuti 
dalla rappresentanza nazionale, Cd ora che i Collegi 
elettorali sono con breve intervallo convocali, perché'i 
Ministri vogliono interrogare quanto prima la voce del 
Popolo, si lagnano della porhez/n del tempo, ipi mlimqtie 
le nostre condizioni anche per loro avviso sien» quanto 
mai siringe/ili. Ma, gridino cosloni a loro posta, il 
parso lerrà eniilo ai Ministri della balta del loro pro
cedere, e r(s| onderà degnamente albi eonlidinie loro 
aspetta/Jone. 

( buoni lìlctlori cercheranno primamente i loro can
didati fra quei membri della disfidila Camera, che nelle 
parlamentari discettazioni, e nel deporre i loro voli, mostra
rono un curili lore aperto e sincero, non ligio agli uo
mini del potere, e del tutto indipendente ° Perciò av
vertiranno di' scarlarc quel gregge, d'impiegali, che solo 
si moveva per cenni dei .Minisiri; e porteranno i loro 
suffragi sovra i pochissimi fra quelli, che, ponendo a 
repentaglio la loro sociale condizione, e non curando 
gli onori e gli avanzamenti che i Ministri sugl'uno dis
pensare ni loiv midolli, fecero sentire dalla tribuna una 
voce libera, ed animala solo di una forte eoseicn/.i. 

E_ inori dello cessata Camera li cercheranno fra gli 
uomini, che abbiano dato seguo di amare sineci'iuiioiilc 
la causa_ indiani; fra coloro che, sentono il bisogno dol'a 
nazionalità e della indipendenza ; elio invitti IMO "igli altri 
popoli questi doni della provvidenza onde l'Italia, per 
tua colpa, b priva d. moki secoli; che si accendono di 
nohil ira all'udire le contumelie, gli sprezzi, fi le ca
lunnie infami, elio tuttodì ci piovono anche (ini grembo 
di quello nazioni, che pure si vantano fautricf di li
bertà per limi. Li cercheranno fra coloro, elio sono 
bensì studiosi di promuovere i vantaggi veri ed effet
tivi della Nazione, ma che, non tenendosi rinchiusi 
dentro alta cerchia di «« grotto municipale egoismo, sen
tiranno all'uopo la sublimità dei sneriticii, elio si richieg
gono a conseguire il (ino altissimo » cui si vuole inten
dere. Noi) è che il Ministero Gioberti vo»lia ad o<>ni 
modo la guerra : le forzo della nazione, il sangue dei 
suoi figh troppo gli slatino u euoro, e non sarà mai 
per avventarsi a tale impresa, per cui manchi la pro
babilità del successo: ma la s„a opportunità non sarà 
mai quella cho aspettava il Ministero Revel, so badiamo 
alta costui origino. Corte specioso comunicazioni, che 
leggiamo noi giornale francese la Presse, e che l'orso «li 
pervennero dalla Dora, ci parlano di una ricognizione 
non solo di fatto ma anche di diritto intervenuta quando 
) patti della capitolazione di Milano ridussero il nostro 
esercito fra agli amichi contini. Ove tali comunicazioni 
avessero un fondamento di verità, sarebbe ora verificato 
que Iodio allora a. bucinava, e ben potrebbe ognuno faro 
giudizio dell opportunità di guerra, che slava aspettando 
«Imi'lerioso iniziatore della mediazione  Il Ministero 
Cioberti farà la guerra, quando sarà opportuna, so tanto 

piace questo vocabolo ai l'inelliani; ni.) la sua oppor
tunità sarà almeno condita da una doso di magnanimo 
ìii'dinvrnlo. 

Il Ministero Gioberti si professa democratico, ma i 
suoi detrattori tingono di non comprendere il senso vero e 
genuino del vocabolo. Vuoisi però quella democrazia che 
il nostro Filosofo lm iluliii'ln per virinosi! e legittima; 
la quale riforma e non distrugge, edifica e non abbatte; 
che, presa nel suo diritto e naltmilo significato, esprimo 
hi inslìin/.ione ili un Governo indirizzato a stabilire la 
fe'ieità del maggior ninnerò dei cillailini; quella demo
crazia, che non mira a scalzar il Irono per introdurrò 
la repubblica, ma che, travi tondo nella monarchia lo 
spirito ili quella, come i lempi vogliono, valga n ren
derne più salda la base, e più fucile la durala. Vuoisi 
che la Monarchia ponga om le sue fondamenta sulla 
forza e sulla virtù del Popolo; che s'innalzi sulla jier
feita egualità civile; che animella intorno n se il cortèo 
della aristocrazia legilliina, di quella cioè cho si fonda 
sul vero merilo, e non sugli antiquati privilegi. 1 Prin
cipi ed i Pupilli hanno hmgaiticiilc pugnato per distrug
gere l'odioso feudalism'), clic .s'interponeva fra di loro; 
ora k tempo che, abolito solo ogni nvaiuo e memoria 
di quello, si godano in pace la comune vittoria. 

Ma l'atlualo Ministero non può da solo recare ad 
effetlo Li bone incominciati) impresa, so no» Io soccorro 
li iV'uioue eoli'invilirei al Parlamento Depili.ili degni 
dell'alia mistione, a cui saranno chiamati. 

IGNAZIO FOSSATI 

Essendo sempre stalo questo Giornale organo del
l'Opposizione, dinnanzi a citi dovettero fin/ero gli il
liberali Ministeri HalboSelopis e llevelPiiiolli, non 
possiamo n meno di prestare orti pienissima adesione 
ni principii proclamali dal COMITATO ELETTORALE 
De. VI oc II AT ICO, che si è (ormato nei seno di della 
Oppiisiziuiie; ed in prova di ciò uni diam luogo nelle 
nostre colonne sia ai dite proclami del Comitato pub
blicali* nei fjiorni oi dicembre e 1,° tjmmaio corrente, 
sia itile dne liste ti et) li exdcpuiali, con cui sono di
sunii quelli che han bene, meritalo dalla Patria, da 
quelli che l'hanno negletta per, servire ai parlili, alle 
consorterie, alle individuali mire ed ambizioni. 

COIHTATO METTOilALK DEHOCIIATICO. 
! Il governo con decreto di ieri ha chiusa la prima 
j legislatura, ed ha convocati i collegi elettorali per 
j nuove generali elezioni. 
j Fedele alla sua divisa, il democratico ministero 
I Gioberti interroga il sovrano giudizio della na
; zione, 
j Plaudenti a questo necessario provvedimento, 

gli cxdcpiilali soscrittori della dichiarazione po
litica dell'Opposizione 16 novembre p, p. nomi
narono nel loro seno un comitato elettorale cen
trale che dovrà sedere in Torino, composto dei 
sotloseritli, i quali ebbero por incarico dai loro 
colleghi di farsi centro dei comitali elettorali de
mocratici di tutto lo Stalo, e di promuovere re
iezione a deputati di uomini noti per indipendenza 

j di carattere e fermezza di principii, eminenti per 
ingegno, por dottrina, por carità di patria, e che 
professino le massime politiche dall'Opposizione 
propugnalo. 

I sottoscritti dichiarano agli elcllori di tutto 
lo Slato, ai circoli ed alle altre associazioni po
litiche, ai comitali elettorali ed a tutti i citta
dini sinceri amatori di libertà, che nell'assumcre 
l'onorevole e grave incarico promisero a sé me
desimi e promcìjono al paese di non risparmiare 
nò tempo, nò studio, nò cura, nò fatica onde 
adempiervi degnamente: ina essi abbisognano della 
fiducia e del potente sussidio degli elettori, dei 
giornali, dei circoli, dei comitati elettorali e di 
quanti liberi uomini onorino la nostra patria: essi 
quindi accetteranno lo notizie, i consigli e lo pro
poste che loro verranno rivolle coli'indirizzo—

i Lorenzo Valerio, Presidente, del comitato centra/c 
i democratico in Torino—e si faranno un dovere 

di illuminare, per quanto sia in loro, i cittadini 
chiamali in così solenni circostanze ad esercitare 
il più. importante dei diritti politici, ed » deci
dere coi loro suffragi dei destini della palria. 

Torino, 31 dicembre 1848. 
LORENZO VALEIIIO, Presidente. 
FILIPPO MELLANA. 
COSTANTINO BETA. 
ALESSANDRO MICIIELIM. 
AGOSTINO DKPRETIS, Segretario. 

ALLA NAZIONE 
Il coniilato elettorale centrale democratico conslitui

tosi in Torino nello persone dei solloscitli ha d'uopo 
dell'energica cooperazione di lutti i liberi cittadini: noi 
quindi fidenti li iiivillaino ad avvalorare co! loro con
corso l'opera nostra. 

Il nostro scopo e rivelato dalla dichiarazione in data 
di ieri. Diremo ora breveineute quali sono Io norme 
che regoleranno le nostre operazioni. 

Noi promuoveremo a tulla possa la rielezione degli 
uomini che soscrissero la dichiarazione polìtica dell'op
posizione. Quell'alto racchiude i germi dei falli che ci 
ripromettiamo dal Ministero cui prcsoledo l'illustre Gio
berti: la indipendenza assoluta d'Italia, l'unione delle 

forze nazionali colla eonfcd erazione e eolla cosliluenle, 
lo sviluppo dello libertà politiche e municipali, la per
feziono dei codici, l'incremento delle industrie e dei 
commerci, il benessere delle elassi povere e faticanti, 
la grandezza, la gloria d'Italia; ecco quanto noi cre
diamo promuovere, affrettare, assicurare, sostenendo 
quelle rielezioni. 

Conseguentemente combatteremo la rielezione degli 
uomini che hanno soscritto hi contro protesta. 

De'lo opinioni politiche dei 75 noi diremo il meno 
che ci sarà possibile : noi le abbiamo oppugnate nel par
amento, noi le combatteremo, siccome funeste, avanti 
olla unzione, e specialmente noi collegi elettorali dai 
quali invochiamo la salvezza della patria col trionfo di 
principii a quello eonlrarii. 

Noi comballeremo parimente la rielezione di quelli 
fra ì deputiti! che tennero nella cessala legislatura una 
condona barcohuite e indecisa , perchè crediamo che le 
gravissime contingenze nelle quali versa la patria no
stra , ubbia d'uopo d'uomini decisi nelle opinioni e pronti 
negli atti. INè a ciò fare ci terrà il pensiero che do
vremo far contro aJ uomini rispettati ed onorandi, pe
rocché il parlamento è un campo nel quale non cre
diamo potersi ammettere, nei tempi che corrono, che 
uomini di robusta lena e di perseverante fermezza. 

Avversi per principio nd ammettere impiegali «ella 
Camera, e riluttanti a subire le conseguenze della im
perfetta legge vigente sulle elezioni, noi non proporremo 
impiegali che per pochissime e quasi necessarie ecce
zioni, fatte per persone sommamente distinte, beneme
rite e speciali , le quali d'altra parie compensino per 
l'elevatezza dei grado o del carattere quella piena in
dipendenza di posizione sociale, cotanlo necessaria a 
rappresentanti del popolo. 

Saremo grati a chiunque vorrà esserci |cortcse di 
proposte di consigli e specialmente gradiremo di cono
scere le simpatie d'ogni circondario elettorale ed i nomi 
del 'e pcrone che vi godono la pubblica slima, ed aspi
rano a rappresentare i loro concittadini nel parlamento, 
sempre che in essi convenga fermezza di carattere, pu
rità di principii, generosità di sacrificio. 

A (pici collegi, i cui rappresentanti fallirono alla 
causa del popolo, alla speranza od alla fede dei loro 
(deltori , ove non abbiano in pronto uomini per rime
iarenl primo errore, noi proporremo a candidali quanti 
ne conosciamo che dividano le nostre convinzioni e siano 
distinti per ingegno, dottrina , coraggio civile, valore 
e scienza militare, speciali cognizioni e sovruluilo per 
carità di patria. 

Noi invitiamo tulli i cittadini n procurarsi la cono
scenza di uomini siffatti , dei quali pel bene della co
mune patria, speriamo, non avremo inopia. 

tu ispccial modo saremo riconoscenti a quei nostri 
concittadini i (piali ci sapranno rivelare il vero inorilo 
velalo dalla modestia e dalla ritiratezza: e questi uo
mini degni della deputazione , ma esitanti ad accettarla, 
noi li scunguriamo a superare ogni riguardo in faccia 
al supremo ed urgente bisogno della patria. Manterremo 
attiva corrispondenza, e la richiediamo da chi vuole e 
deve coadiuvare a noi : però intendiamo operare senza 
mistero, con piena lealtà in cospetto al paese che chia
miamo a giudico delle opere nostre. 

Torino il primo gennaio 1849. 

Lorenza Valerio, presidente. 

Filippo Metluna. 

Costantino lieta. 

.Alessandro Michelliui. 

Agostino Depetris, segr. 

LISTA N.° 1 . 

( Contiene i nomi dei 08 Deputali indipendenti se

gnalarti della dichiarazione politica dell'Opposizione 
in data "28 novembre i8h8.) 

Antonini generale.—'Avendo avv. Carlo — Bro
glio Emilio—•Ulano avv.—Baralis avv. — Barba
vara eav. Giuseppe — Bastian avv. Francesco — 
Bonza avv. bìlia — IVmlc Francesco — Biancheri 
Fruttuoso —■ Bianchi Alessandro — Botta Luigi — 
Bottone — Broffcrio avv. Angelo — Brunicr Leone 
— Bulla Domenico ministro—Bunico Benedetto — 
Cadorna Carlo ministro — Cagnardi Antonio — Cam
bieri Giuseppe — Carquel Frane.—Cavallini Gius. 
— Ghenal Gius. — Cornerò Gius.—Dalmazzi Cesare 
— Dazioni Ludovico — Dcgiorgi Vincenzo — De
pretis Agostino — Doria Dolceaqua — Decastro Sai
valor Angelo — Farina Maurizio — Fois Domenico 
— Gioberti Vincenzo ministro — Guglianetti Fran
cesco •—• Jacquemond dottoro — Iosti Giovanni — 
Lanza Giovanni — Lyons Giuseppe Longoni e» 
pilano — Malaspina Luigi — Martinet Lorenzo 
Mainino Massimo — Mauri Achille — Mellana Fi
lippo — Nichelini G. B. — Micbelini Alessandro— 
Montczcmolo Massimo — Pareto Lorenzo — Pane» 
Filippo — Pellegrini di Genova — Bact Enrico — 
Badice Evasio — Bavina Amedeo —■ Rattazzi mini
stro— Bota Costantino—Riccardi. Carlo — Rico 
Vincenzo —■ Ruffini Giovanni — Ruffini Agostino— 
Salvi Giacinto — Siolto  Pintor — Solaii —Scoffer 
Antonio — Sinco Riccardo ministro—Teccliio Se
bastiano ministro — Turcolti Aurelio—Valerio Lo
renzo — Valvassori Angelo — Viora Paolo. 



LISTA N." % 

(Contiene i nomi dei 73 Deputali signatura 

della conlro-protesta. ) 

Albini Pietro Luigi. Allumanti Giorgio. Angius 
Vittorio. Appiani Paolo. Arnolfo Giuseppe. Bada-
riotti Giovanni Battista. Balbo Cosare. D.trbaroiiK 
Carlo. Batidi di Vcsme Ciurlo. Benso Gasparo. IJrog-
gio Stefano. Brignone Giuseppe. Buiiiva Giuseppe. 
Cabonì Stanislao. Cnmpnrct Barlolomoo. Cassinis Gio
vanni Battista. Castelli Michel Angelo. Cavour Ca
millo. Cornerò Giovanni lìattisla. Corsi Carlo. Corte 
Giuseppe. Costa di Beauregard Leone. Collin Gia
cinto. Cugia Francesco. Dabormida Giuseppe, Do 
Forax Giuseppe. Demarchi baciano, De Alarlinel Gu
stavo, Despice Carlo. Durando Giacomo. Fabro Bene
detto. Ferraris Luigi. Follici Basilio. Franzini Anto-
tu' n. Fruscimii Vittorio. Galvagno Giovanni Filippo. 
Genina Luigi. Gino! Giuseppe. Gioia Pietro. Grandi 
Gasparo. Iacquemoml Giuseppe, Consigliere. Mona-
brea Luigi. Messea Alessandro. Molino Agostino. 
Notta Giovanni. Passino Giuseppe Luigi. Pelegrini 
Francesco. Pernigoili Pietro. Perravex Francesco. 
Pes Pietro. Fiocchiti (ìitisop|ie. Pialli Camillo. Poi-
liotti Enrico. Pollone Luigi, Pozzo Giuseppe. Prandi 
Fortunato. Prever Giacomo. Regis Giovanni. Hibori 
Alessandro. Ricotti Ercole. Salmoni1 Buggero. Solo-
pis Federico. Solla Giovanni Ballìsla, Sernizzi Gu
glielmo. Serra Francisco. Signoroni Bernardiun. 
Tonello Michel Angelo. Troglia Francesco. Tubi 
Francesco. Vogozzi Saverio. Do Villette Vittorio con
sigliere. Zumiti Francesco. 

NB. A questi 75 Deputali sono da aggiungersi 
gli ex-Ministri, i quali, quantunque fratelli in po
litica, non potevano firmare una contro-protesta in 
causa propria. 

Onestà PEL BISOIÌfiHIFJiTO 
Appena il Ministro dell'Interno ebbe letto dalla 

tribuna alla Camera eloltiva il decreto di proroga 
della sessione ilei Parlamenti), i deputali si restrin
sero in crocchii, ed, a molli clic si meravigliavano 
non fosse stata sciolta la Camera, fu udito il Conio 
Cavour, da erudito Gentleman, giuslamenlo osser
vare cho gentilezze e consuetudine esigevano non 
si legessc in faccia ai Deputati un decreto di scio
glimento, ossero stato atto di cortesia il faro pro
cedere da una proroga l'ordinanza di scioglimento-
Bisogna dire che il signor Cavour per sola smania 
di mostrarsi dolio dello coso Inglesi rendesse giu
stizia all'operato del Miuisìoi'o Gioberti, giacché ora 
il suo Giornale al ti." 31 ì grid.»: il Ministero pri
ma prorogò, e fu commedia, e poi sciolse la Camera. 

Poscia il Risorgi monto si scaglia contro la fretta 
posta dal Gabinetto nel riconvocare il Parlamento. 
Questo Giornale che graditamente si occupa di coso 
di finanza, od il Cavour elio, come Utili conoicono, 
è il piii gran finanziere del nostro Paese, sanno 
più clic ogni altro elio il loro indispensabile Kevol 
ha dichiarato: solo rimanere nelle casse fonili por 
sopperire alle spese a tulio il prossimo febbraio. Ora 
so bisogna provvedere, so il Ministero Gioberti è, e 
vuole ossero strettameli le, costituzionale, non ditta
toriale come i Piiiolli-llcvel, doveva bene convo
care nel più breve termino il Parlamento, il quale, 
riunito il 23 corremo mese, vi vorranno IO giorni 
per riconoscere i potori, od eccoci alli 3 febbraio; 
quindi non restano cho giorni 25 a | rovvedoro 
ai bisogni doli'erario. Ciò più d'ogni altro sa il 
Risorgimento, ma purché combatta il Ministero 
democratico, tutto le arti sono buono. 

Il Ilisorgimenio sa che siamo innanzi a tre ine
luttabili urgenzo, la guerra l'orso a giorni, il dovere 
d'interrogare la sovrana volontà- della Nazione, il 
bisogno del tesoro. Vedetelo compiacersi tenera
mente della logge Bonza ( uno dei Deputali delia 
sinistra, lo bestie nere del Hisorgimenlo), la quale por-
lava una nuova formazione ilei distretti elettorali, ed 
altri utili provvedimenti, ma ohe richiedevano tempo 
pel maturo esame della legge, ed altro assai più 
lungo per porla ad esecuzione, l'orche non levarsi 
francamente la maschera o dire cho i patroni del 
giornale codino temono o rifuggono dal giudizio della 
Nazione; perdio non combattere questa misura, so 
credono di poterlo fare? Ma venir fuori con tali 
sutlorl'ugi e meschino doppiezze, è uno stimare un 
po' troppo fanciullo il Popolo. Ma credetelo una 
volta per sempre, o signori del Uisorgimenlo, il 
Popolo non é più fanciullo, e non vuole più sapere 
di tutori. 

Sempre colla stessa buona fede il Uisorginicnto 

piange sulla non discussa logge Nichelini, che esso 
chiama opportuna pel solo motivo che, avrebbe in
cagliata la marcia del Ministero; ed infatti gì'In
tendenti, i quali in gran parlo sono ancora delli 
amici del Risorgimento, non hanno poranco man
dale al Ministro le note dei Consigli municipali. 
La chiama pure democratica perchè sancisco, il prin
cipio dell'elezione a duo gradi, ma questa si chia
ma democrazia del conio del llisorgimeiilo. 

Sempre con eguali arli carilalccoli il iUsorgt-
iiumlo vorrebbe insinuare diffidenza (Va il Cloro od 
il Ministero Gioberti per la falla convocazione dei 
Collegi elettorali in giorno festivo. Noi non sap
piamo il motivo che indusse il Miné-toto alla con
vocazione in dello giorno, l'ostiamo però asserire 
cito non fu por allontanare, ma anzi por dare fa
cilita agli elettori di convenire; e non sapremmo 
come meglio si passa aggiungerò alla sanlifica-
ziono della festa cho col compiere ini allo emi-
neulciiionto di pallia carità, quale si è quello delle 
elezioni, e per nulla servilo. 

Ma è poi stoltezza il vodoro il Hisorgimenlo 
metterò in campo tutta hi sua sapienza por cir
convenire Gioberti. Gioberti ha smascheralo in fac
cia all' b'nrop.i lutto lo arli della famosa setta e 
dei loro seguaci, od il ìlisorginiento, umile stro-
mento di quella, malo ora ingannare Gioberti. Oh 
questa è nuova! Il Risorgimento che fu primo a 
ricevere nello suo colonne- delli scrini ingiurio.»! al 
gl'indo Filosofo, ed illustro Presidente della Camera, 
ora vorrebbe con subdolo lodi insinuarsi por di
sgiungerlo dagli altri membri del Gabinetto. La 
strana metamorfosi di Aporti Prosìdonlo do) Circolo 
codino, gli ha fallo girare il capo dalla gioia. Ma 
speriamo stira una gioia breve, perchè Aporlt padre 
dei poveri giovanetti, non putrii a lungo rimanere 
fra le parrucche. Ma in (pianto a Gioberti, è piti 
facile che il Hisorgimenlo diventi sincero democra
tico, di quello che osso giunga a (lividore Gioberti 
da'suoi amici politici. 

Foco il capo d'anno di o«c.y/« che il Uisorgi
menlo lia dato nel suo mozzo foglio a suoi lettori. 
Giudichi il Paese! Il Hisorgimenlo, promolto di ri
tornare soventi in questo fango, noi lo terremo 
d' occhio, e por quanto ci varranno le forzo ten
teremo Ai denudarlo. 

Ma (love il Hisorgimenlo spiega il più raffi/iato 
gesuitismo, si è in inorilo alla provvidenza Mini
steriale por porre in grado gli elcllori militari a 
j Otero, votare nei rispedivi Collegi. I signori del 
Risorgimento che si sono lilla in capo la stolta 
speranza, di faro del prode e nazionale nostro (tor
cilo tino slrtimeiilo del loro codinismo, sogliono nella 
mak arte di dipingere il (lemocraliro Ministero ed 
il partilo liberale poco curanti delli interessi del
l'esercito, e tentano di seminare la zizzania, anco
raché sappiano, cho il trionfo dello loro l'alali in
sinuazioni non potrebbe ossero sognato elio da 
saligno fraterno. Sa il Hisorgimenlo che il Mini
stero ha fatto tutto quello che costituzionalmente 
si poteva, cito il rinnovare la logge elettorale in 
questo momento era impossibile, impossibile il rin
novare le liste elettorali; elio, nella circostanza di 
alcuni militari non iscritti, si trovano puro tutti i 
giovani elio hanno compiuti or ora i 'ì'ò anni, i 
molti popolani cho l'anno scorso, incotiscii dell'im
portanza dei loro diiilli, non si sono data premura 
di farsi inscriverò. Il Ministero innanzi all'imperiosa 
necessita non ha falla cho una eccezione, ed a fa
vore dell'annata, alla quale ancora che, sia in ac-
cantonamenlo di guerra, o goda dello stipendio di 
guerra, pure ha dato le disposizioni perchè i mili
tari elettori possano lasciare lo bandiere per re
carsi ad esercitare i loro diritti di cittadini. Ma 
questa è troppo gravo materia, o noi ci ritorno-
remo sopra, premondo assai cho certo tristo arli 
sieno svelato, sebbene il buon senso dei nostri 
Soldati abbia ornai conosciuti i veri dai falsi amici. 

Alla nota delle sommo racollo pel DO.NO NAZIONUT. 
progettalo in onore di Vincenzo Gioberti, da noi pub
blicate nel ii.° SI dell'anno ultimo scarso, dobbiamo 
ancora aggiungerò L. 120 leste inviale dalla signora 
Adelaide Plczza, consorte del .Seuntoie del Regno, le 
(piali, come le altre sommo, vennero tosto inviale a 
Venezia. 

Questo fatto torna in onore dell'egregia Ciltudina , 
già noia ni Piemonte pel suo olilo ed operoso timore 
di patri,i, ed aggiunge u quello dell' ini mortalo filosofo, 
il quale da sé. solo avrebbe già don;.lo a Venezia la 
somma di L. 308". 

CABLO AL «fili TO 
l'Eli C1UZIA DI 1)10 

HE IH S ANDRO N A, 
DI CirnO K DI GERUSALEMME, 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di 
Sialo per gli Affari Interni , sentito il nostro Consiglio 
dei Ministri; 

Abbinino ordinato ed ordinimmi: 
ART. I. 

La Cimerà dei Deputati e sciolln. 
Aivr. 2 . 

Tulli i Collegi Kletlorali del Regno, sono convocati 
pel giorno 13 del prossimo mese di gennaio. 

Airi-, 5. 
Il Nostra Consiglio dei Ministri provvederti ilroiocchò 

i .Militari, iscritti nelle liste Klctloruli, fpossano dare i 
tot o voti. 

AnT. fi. 
Il Parlamento è iiuovirniente convocato pel giorno 23 

di detto mese di gennaio. 
I iVoslri Ministri Segretari di Stalo dell'Interno, e di 

Guerra e Marina, sono incaricali Iddi'esecuzione del 
presente Decreto, 

Torino, addì SO dicembre I8 ' |8 . 
CARLO ALKICIITO. 

KlCCAKOO SlNBO. 
— t " — n n - r r r T r n i r i r r r miiTr irT'HT n i 1 unii mini mi i n u n nini mi IIIIIIIIHHMMMIIIII 

Fra i molti nuovi giornali che col primo di questo 
anno videro la luce, si annovera la Nazione, nome 
che sarebbe stalo tiene in fronte ad un foglio di 
quel colore, ove l'osse liscilo alcuni anni or sono, 
quando la Nazione ora il patrimonio di alcuni uo
mini che no usurpavano tolti gl'impieghi oiì i pri
vilegi ; ora dubitiamo voglia corrispondere al suo 
titolo, vorremmo perù ingannarci: ina dal primo 
mimerò, già chiaramente si vede, che osso è fra
tello secondo genito del Hisorgimenlo, e l'erode del 
Costituzionale Subalpino, di quale memoria tulli lo 
sanno; vi correrli ciò nulla meno un divario, fra 
il inorlo e l'erode, ed e, che il Costituzionale stra
scinò alcuni mesi In sua esistenza cui sussidii che 
si ebbe dal Ministero lìorelli, ed i l'avori da altri 
Ministri, invoco per far vivere la Nazione dovranno 
frugarsi le. scarselle coloro clic hanno interesse alla 
sua esistenza, colla sola speranza di nuovi Dorella 
al ])olore. 

Il buono e rotondo Hisorgimenlo, che, siccome 
è nolo, sarà (un'altro, ma non è ne codino, né 
aristocratico, nò retrogrado, nel numero ' 15 , con 
lina amenità infinita, e che ci ricorda l'imcipriata 
eloquenza dei nostri nonni, si burla, dei cinque 
generosi cìlltuììni, che per centralizzare le opera
zioni Elettorali costituirono a Torino un comitato, 
a cui piglia attiva parlo il nostro direttore Filippo 
Melami. — Buon Hisorgimenlo! Non siete più ab
bastanza furbo da qualche tempo in qua, e sì che 

Non vi accorgete, che tempestando contro 
questi qiiinqucnviri, lasciale trapelare dagli occhi, 
dalle labbra, da tulli li vostri morbidissimi mu
scoli, la generosa bile ministeriale che vi consuma! 
voi vorreste poter sostituire ai quinquenviri della 
opposizione, i centumviri del fu circolo Viale? Non 
ò vero? — Per questa volta nò, buon Hisorgimento, 
nò, nò, nò. È chiaro? 

i SICILIANI! 

' Allorquando io seppi i portentosi fatti operali in que-
i si') sacra terra di liberta e d'entusiasmo, dalla libera

zione di Palermo, all'eccidio della non vinta Messina, 
io potilo non islupii, elio già m'craii noti o il vostro 
ardente amor patrio, e lo spirilo dominatile del paese, 
ch'io m'ebbi campo a studiare ed apprezzare nel sog
giorno ch'io feci tra voi pochi anni or sono. Ben diversi 
in allori) erano i tempi immaturi tenebrosi; 
dominava ampiamente il dispotismo, ed io pure, impu
talo ili dcliiio politico, lobo e tradotto a l'orza da que
sto suolo ospitalo, ducili lunga prigionìa nelle regie car
ceri del liorbone. Suonò l'ora della risurrcuione, e 
Voi sorgeste fra i primi a rivendicare i conculcati vo
stri diritti; uè Voi dal glorioso cammino vi lascerete 
deviare, nò togliere agli alti destini di libertà e di ben 
essere che per Inoli titoli vi competono. 

Presentandomi ora a Voi in momento dì tanto peri
colo per lo libertà riconquistale, io vi debbo su quanto 
ci resili a furo qualche esplicita dichiarazione delle mie 
convinzioni o propisili. Quanto a'miei principii, questi 
appartengono alla Democrazia. Siciliani io ho ferma fi
ducia che la Sicilia potrà totalmente liberarsi dall'abor-
rilo oppressore, slringcro colla restante Italia libera il 
patto fraterno, e fra poco raggiungere le più colto e 
civili Nazioni dell'universo. Ma per le politiche e so
ciali cii'coslnn/i; di I momento, i» credo che ad arrivare 
a quella meta sublimo voi lutti converrete nei mezzi 
che vi enuncio appresso. In primo luogo armamento 
il pia completo in milizie regolari che comportar possa 
il paese, al quid uopo, qualunque fosse la via che sce-
glievH- il governo, spero che non s'incontrerebbero gravi 
ostacoli, ravvisando nel soldato la più nobile delle pro
fessioni, quando servo albi liberazione della patria, ad 
abballerò non a sostenere i tiranni. 

Ordine e disciplina, clementi indispensabili per creare 
corpi civili e militari. Procurale al Governo potenti 
wezzi finanzieri, in riguardo di che non voglio cre
dere elle dove si iiioslrò si grande e spontanea la virtù 
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del sacrifìcio del sangue per la salvezza del patrio 
paese, venga meno quella del sacrificio del denaro. 
Infine unirsi tutti in Iralollevole concordia d'azione, e 
rivolgere ogni cura ed attenzione alle orini come difesa 
delle liberta minacciate, e tutela d'interna sicurezza. 

Nella mia qualità di Generale io ripeto ni militi cit
tadini e soldati, ordine e disciplina, ch'io non mi stan
cherò mai datl'iueulearo, certo di trovare, in Voi tutto 
il necessario appoggio. Siciliani! fu sempre mia usanza 
il parlar franco ed aperto, ed a Voi parlo col cuore ; 
con ordine e disciplina sarà certa, infallibile sempre la 
vittoria; senza sarà dubbia. So bensì che siete pronti 
a morire piuttosto che sollonimeltervi al vile servaggio, 
a vergognose condizioni; so elio side valorosi, nudaci 
nella pugna, e probabilmente vincerete, anche in bat
taglie irregolari; ma qnanlo saligne prezioso si sparge
rebbe di più! Qutii più gravi e dolorosi sacrifizi!! 

Siciliani! quella che voi intraprendeste e parie im
portuniti della gran lolla europea fra la libertà ed il di
spotismo, fra In civili» e la barbarie, fra la virtù ed il 
vizio. Tulli concordemente contribuendo ad un ultimo 
e supremo sforzo, fra poco, si.vlenu ceni, avrete supe
ralo ogni ostacolo al brillante avvenire, e. reso immensi 
servigi al'a causa inseparabile di tutta Italia. 

Siciliani! ai giuramenti che faceste di mantenere in
violato e salvo l'onor del paese, unisco ora il mio, lieto 
ed orgoglioso quid sono dell'occasione che mi dale di 
mettere a profitto quella può espcrien/a niililnre, che 
potei i cquisl.'ii'C e nelle guerre Napoleoniche, e nelle lolle 
sanguinose di Polonia. Clic se, ripresa, ove abbisogni, 
la via delle armi per ricnt ritiro l'oppressore e liberare, 
totalmente ipiesln terra, n me sarà dato riedere sui campi 
dell'alta inditi, non solo, ina con invitte schiere Sici
liane, a coinballere per la compirli» indipendenza di 
tutta Italia, sarà quoslo il più liei momento di mìa villi, 
il supremo de' miei desiderii. 

Palermo, 10 dicembre IK'lK. 
Il Maresciallo di Campo 

Ispcllor Generale dctl'KsereitojjSieiliano 
(ìivi.ovio ANTONINI, 

// giornale di Trieste sello la data del 27 dicem
bre p. p. stampa un progetto del liana C. Jelacìc', 
il quale merita di essere consideralo. Esso comin
cia cosi:— «Ardua impresa è eoliamente il man
"tenere l'integrila della monarchia austriaca, ove 
» s'intenda a riformarne le basi sul principio di liberiti, 
» eguaglianza e (rulellevole consorzio. Anzi lutto è no
li cessano clic il nuovo legamo, che deve tenerla u
» n'ita, sìa scevro du ogni straniera influenza; massimo 
vi da parie dell'elemento tedesco eh'è interessalo a 
» tenersi un perpetuo servaggio la patria nostra. È 
» duopo che il nuovo legame si fondi principalmente 
» sulla liberta e l'indìpcndenzi relativa dei popoli di
» versi che la compongono. » 

Promesso quindi il seguente scompartimento della 
monarchia in ih distinti stali: 

Cchia ( Boemia ) 
Moravia Maggioro (""."'.hi) 
Principato Gallonano c"inZm \ 

1 i'iii>-n-»i \ 
r lluniriii . 

Dic i -» ) Ot'B
1
""-' ( 

' Cilli'laiii 

Ducato Serbo 1 '»»»""> ! 
1 HnU 1 

Cumania ( Magiari ) 
llanovina ( K Z a i u S . . ) 
Principato Vladomiro ( r'"[i",'',l,"1 ) 
Austria e Stirili superiore 
Slovenia t ('ra5"<> c.ru.uui \ 
OIUVl Ilici [ slJmT.i mimmi: h l i u 1 
Principato di Trento ( Tirolo Italiano 
Siculia (Magiari di Transilvania ) 
Sassonia ( Tedeschi ) 
Tirolo Tedesco, Yolarborg, e Salisbui 

leghe a 
953 

1 287 
1311 

1282 

882 
880 

173 i 
4")0 
8 l i 
645 

) 112 
222 
105 

go 534 

1 1,300 
con 32 milioni di abitanti, dei (piali 20 Slavi, dico 
che ciascuno di essi devo avere un Governo proprio, 
e che, lutti insieme devono formare uno stalo fede
ra li vo sul principio dell'uguaglianza, della libertà, 
e della fratcllcvole unione, eoo un potere, centrale, 
ad esempio degli Stati Uniti e della Svizzera. 

Ma ciò che vi lui di più rilevante in quoslo pro
getto si ò: 

i.° Che in esso si biasima l'attuale ministero au
striaco dicendolo mascherato, e d'un poso inutile al 
popolo; 

2.° Che si chiede l'abolizione delle cariche a gros
se paghe ed a lieve fatica e di tutta la casta parassita 
ed oziosa degli impiegali curiali fruqes consumerò nati; 

3." Che nei detti ili Stali non è compresa l'Italia 
( meno il Tirolo Italiano), ciò che prova come persi
no il Bano di Croazia riconosca quanto sia incontro
vertibile il dritto che ossa ha di scuotere la straniera 
dominazione. — Or come potranno ancor a lungo i 
Croati far da carnefici in Italia a posta dal Mare
sciallo Radcstkì? Anche gli Italiani vogliono quel 
che vuole pe'suoi il Bano di Croazia, cioè la loro 
nazionalità ed un governo proprio. 

AVVISO AGLI ELETTORI. 
La lolla Iva le tenebre e la luce ò già 

cominciala. Uno scritto intitolalo UOMINI E 
DENARI! e elio non porla nome di autori, 
perchè la mano dell'assassino si cela sem

pre nell'ombra, già serpeggia per le pro

vinciti, ed è già penetralo nella nostra. Se 
fosse vergato dalla penna di Hatlely,L\, non 
potrebbe essere più ulile alla causa del co

nnine nemico, ove gli Elettori avessero la 
disgrazia di dar nella pania. All'erta adun

que, e maledi/.ione al Giuda, che primo 
introdusse nelle nostre mura l'infamissimo 
scrillo! 

AGLI ELETTORI 
1)1 MODÌC.VLVO, OTTIGLIO, MONTIGLI!) 

K VILLADKATL 

Cittadini Elettori 
Il Parlamento è sciolto, e fra pochi giorni dovrete 

procederò a nuove elezioni. I.u putitici da me seguila 
nel breve tempo che ni'ehhi l'alio onoro di rappresen
tarvi verrà in tpieslu occoiiTiiza da voi sever.unente 
giudicala; per il che io impello rassegnali) la sentenza 
di approvazione o condanna della medesima. Né voglio 
lusingarvi con nuove promosso, che non ò mio stilo il 
deviare menomamente dai principii regolatori d'ogni mio 
operato civile, e politico: a voi diinquo lihcra la scelta! 
a me incornile però l'obbligo di ringraziarvi por la già 
impartitami liducia. 

Torino addì 'l gennaio 18W. 
Il vostro exdeputato 

(ìu'SKvi'L LIONS. 

NOTIZIE 
TORINO — Corro voce in questa capitalo che il bravo 

(•(dimoilo Tiirrena dell'oliavo reggimento sia per essere 
promosso al grado di maggior generalo — Oiecsi ancora 
che il vero omneglico pievoslo di Vigevano Uohoeehi, 
sarà elevalo alla tlignità Vescovile in una delle diocesi 
del cenno — 

Possiamo assicurare che il Ministro degli interni ha 
invialo a tulli gli Intendenti delle provinole una circi
laro che ordina loro di mandargli tostamente le nolo 
dei nuovi consigli municipali l'atti dal popolo —A giorni 
il corpo universitario sarà costituito in legione accade
mica, fisso ha dimostrato nidi'ultima campagna ipianlo 
umore porti a questa patria, e (piai conto di esso se 
ne debba fare. — Si parla ancora, che alcuni battaglioni 
della guardia civica mobilizzabilc sarà al più presto posta 
sotto le armi — 

Possiamo dichiarare del lutto false quello voci sparso 
nelle Provincie, clic cioè, fosse per succedere un im
pasto ministeriali1. Non vi fu tempo in cui meglio d'ora 
i membri del governo si siano accordali, e si accordino 
fra loro; forse noi» vi e di vero in quello voci, salvo 
che il Ministro della guerra per motivi di salute non 
potendo ntlendere, con quella energia che il di lui ani
mo, ed. i bisogni dei tempi lo ricehicderehhero, alle 
gravi incumhenze della sua carica, poisa ritirarsi —• Corre 
anche voce che il Capitano Ralhiani, il noto scrittore 
del Hisorgimenlo, sia per escro dimesso—

Ma per ultimo dobbiamo dare una milizia, che strin
gerà il cuore a tulli i buoni. — Che sia, dirà taluno, 
un rinforzo a Radoslki di cento b.illaglioni di Croati ? — 
Peggio assai. I Croati non possono giungere inosservati, 
e ci assalgono di fronte : invece lo statuto della società 
promotrice dilla libertà e del ordine, elio si sta lavo
rando nelle fucine di casa Viale ci minaccia ibi tergo, 
da fianco , per ogni verso , e lenile a recar il disordine 
nello lilc dei difensori d'Italia , poiché, i tartufi ebu lo 
hanno idealo, pigliano ìa maschera dei liberali, come 
i Croati presero qualche volla le diviso o il linguaggio 
dei volonltirii italiani. 

Provincie sitile all'orla! Papà Radelsky sta rivedendo 
lo prove della stampa , ed ti giorni lo Stallilo vedrà la 
luce. Tale a questo cholera di nuova specie l'accoglienza 
che si merita: i monatti e gli earlorelli che lo hanno 
idealo, nascondendo i loro nomi nell'umbro, si convin
ceranno che passata e la stagiono delle maschere. 

ROMA. — La giunta suprema di Siilo il d'i 27 dello 
scorso dicembre ad una nota indirizzala ai Ministri, 
univa il progetto di leggo per la convocazione della 
Costituente Italiana. Tale progetto fu presentato dal 
Ministro Sterbìui alla Camera dei Deputati, la quale, 
o per paura, o per soflìsmi ambiziosi essendo stata 
■abbandonala da alcuni membri non si trovi) in un nu
mero legale per la votazione di esso. A'iora si fu 
che il Ministero credette necessario per la salute della 
patria chiudere le Camere, ed il di appresso rendeva 
pubblico il decrelo per In convocazione della Cosliluenle 
a voto universale. 

Corre voce che in seguilo alla rinunzia del sig. Gal
lieno sia stalo nominato Generalo della Civica S. lì. il 
Duca Sforza Cerarmi. 

BOLOGNA, 50 die.  I l Consiglio comunale di Bo
logna fece allo ili adesione alla protesta del Papa. — 

In seguito di questo vergognoso atto sì prepara per 
qic . la sera una scena terribile. Alcuni battaglioni, il 
popolo, od i pili generosi cittadini minacciano una tre

menda, e solenne lezione a quegli sciocchi che arro
gavansi il diritto di proclamare a nome della città i più 
stolli principii. — I Circoli si adunano. 

PIACENZA — Il giorno 27 tutta la guarnigione si 
mise in un trMlo sotto le armi, e ciò perché si, era 
sparsa voce che un grosso corpo di Piemontesi si fosse 
avanzalo al condne. 

NAPOLI, 2(i die. — Lord Napier è giunto in Napoli 
proveniente da Roma — Questa niivllina è partito per 
Gliela il Principe ili Salriano, domani, dieesi, sarà di 
ritorno a Napoli, per poi partirò per la Sicilia. 

— Dicesi che fra poco saranno per ricominciare le 
ostili Là fra la Sicilia, ed il Boi bone, essendosi conosciuta 
una chimera la mediazione Anglol'Viinccse. 

TOSCVNA — Le vertenze insorte fri» il Governo To
scano, e quello di Piemonte circa l'i Liinigiann, sono 
per terminare pacificamente essendo il punto cardinale, 
quello cioè della Costituente, inleso fra i due Governi. 

UNGHKB.IA — Si può dare per certo che i Maggiari 
hanno riportala uni» splendida vittoria su mi grosso 
corpo dell'esercito imperiale, frullo della quale sarebbe 
slaln la presa di ' |0 pezzi d'artiglieria, e la perdila di 
2"),000 uomini fra morii, feriti e prigionieri — Viva 
I' Ungheria. 

l'I IA IS CO FOR'IT'', — Cresce ogni d'i più la divisione 
fra Vicini,) e l'raneoforto. L'Austria sarà sempre con
traria al movimento germanico. Fuori dell'Austria, e 
del'a Baviera, tulli gli altri governi vedrebbero volen
tieri la corona imperiale sulla casa dì Prussia. 

PliUSSI V — L'elezione di Luigi Napoleone alla pre
sidenza della repubblica francese sembra aver messo 
in sospllo il governo prussiano d' una invasione sulle 
provincia Renane, poiché sarà concentralo in quel pillilo 
un corpo di truppe, il (piale da alcuni si fa ascendere 
a 100 mille, altri a ttiO mille uomini. 

ROMA 29 dicembre — Oggi circa Icore 'l pò ni e rid in ne 
è sialo pubblicalo il Decrelo per la convocazione della 
C'istituente degli Siali Romani. Il l'orlo S. Angelo con 
101 colpi di cannone ha salutalo il lieto avvenimento, 
e lotte le campane hanno scontilo a festa. Il popolo 
Roinono ha reevuto con gioia la desiderata convoca
zione della Cosliluenle. 

È certo clic il EchiMaresciallo ha Ietto non a 
gufili il Bejfel ai suoi soldati assicurandoli, clic 
nel corrente mese li condurrà a nuova vittoria in 
Piemonte, ed andrà ad occupare Alessandria. 

La eoinniunicazione col Piemonte è intercetta, 
e non si accordano passaporti per costi neppur 
a donne e fanciulli. Dio ci aiuti tuttiI Sono 40 
giorni che non so nulla di Roma, ciò m'inquieta 
assai !— Carteg, 

Ci viene ora annunciato che ad Intra le sere del 51 
scorso dicembre, e del primo del corrente furono date 
due rappresentazioni drammatiche da una compagnia di 
dilettanti a benefizio di Venezia. Questi trattenimenti 
furono resi più graditi da pezzi musicali eseguiti la 
prima sera dall'Armonia Midler che graziosamente si 
prestò, e la seconda dalla banda del battaglione Real 
Navi concessa gentilmente dal prode suo colonello Ma
carani. 

Il frullo di queste serate si fa ascendere dalle K alle 
000 lire. Sappiamo iiinoltre che questa schiera di ila — 
liiinissimi dilettanti vogliono dare altre rappresentazioni 
al benefico line della patria. Red. 

All'oggetto di riniovere ogni ostacolo o prete
sto al ripatrio di quei sudditi del Regno Lom
bardoVeneto i quali, benché non indiziati noto 
riamente di complicità nella rivoluzione, ciò nul
laineuo a motivo degli sconvolgimenti politici il
legalmente assenti alt'estero, trovo di accordare 
loro il termine a tulio gennaio prossimo venturo, 
come lampo utile per rientrare negli Imperiali 
Regii Stali. 

Spirato questo termine, i renitenti saranno sena' 
altro trattali come emigrati senz' autorizzazione, 
e si passerà al sequestro dei loro beni mobili ed 
immobili, a termini dello leggi vigenti, tenendo 
luogo il presente proclama dell'editto di richiamo 
contemplalo ai paragrafi 7 e 26 della Sovrana 
Patenle 24 marzo 1832. 

Milano, il 30 dicembre I8/18. 
HADETZKl FELDMAHESCIALLO. 

Avv." FILIPPO MELLINA Direttore. 
IMVNTKLLI l'unno Gerente Segretaro. 

AVVISO. ~"™~~"™* 
Crii azionisti del C.utnoccio aderenti 

al nuovo PIIOGIIAMMA della società sono 
predati di intervenire alla Congrega, 
che avrà luogo nel gabinetto di lettura 
alle ore Ire poìiicridiane di sabato sci 
corrente mese per conckiuderne le basi. 

CIRCOLO P S J T Ì C O I Ì T * ! ^ 
Venerdì 5' corrente, oro 7 di sera — conferenza con 

intervento di tulli i socii. 
Domenica 7 corrente, oro 7 di sera — Apertura, e se

duta pubblica. 

TIPOGIUWA ni GIOVANNI Coniuuo. 


